La magnitudine delle stelle

La luminosità delle stelle si chiama magnitudine. Si può parlare di magnitudine reale, apparente e assoluta.

La magnitudine reale è la vera potenza luminosa di una stella.

Quella apparente dipende dalla distanza da noi;  per capire cosa significa luminosità apparente pensiamo a   due lampadine da 60 e da 100 W ciascuna. Se poniamo la lampadina da 60 W vicina a noi e quella da 100 W molto più lontano, a noi sembrerà più luminosa la lampadina meno potente; così è anche per le stelle.

Quella assoluta si calcola collocando le stelle tutte alla stessa distanza dalla Terra (naturalmente  immaginiamo di farlo), cioè a 10 parsec dalla Terra  (32,6 a.l.);  si calcola così la magnitudine che la stella avrebbe a quella distanza da noi. 

Con la magnitudine assoluta si usa lo stesso criterio oggettivo di valutazione della luminosità di tutte le stesse conosciute, cioè la stessa distanza rispetto alla Terra.

 Si individuano così classi spettrali di stelle, le stesse riportate in ascissa sul diagramma HR: OBAFGKM. 

Ogni classe spettrale ha diversa temperatura superficiale ma a ciascuna corrisponde anche una luminosità:  le stelle di classe O sono le più luminose (luce blu- bianca); le stelle di classe M sono le meno luminose (luce rossa).

Quindi la luce delle stelle è colorata.

Ogni stella ha un suo colore, può essere  blu se è giovane, gialla se è di mezza età, rossa se è vecchia.

Qualunque sia il suo colore di base la sua luce si può scomporre, ad esempio il Sole è una gialla e se noi scomponiamo la sua luce con un prisma di cristallo otteniamo i colori dell’arcobaleno dal viola al rosso. Questi colori sono lo spettro luminoso del Sole.

Ogni stella ha il suo spettro luminoso. Studiando questo spettro gli scienziati sanno dire l’età, la temperatura e gli elementi chimici che formano la stella. 
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